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Valeria Capezzuto era 
una giornalista napole-
tana del TGR, scompar-
sa di recente.  Oltre ad 
essere una grande pro-
fessionista, occupan-
dosi spesso di sanità e 
del sociale, è stata una 
bravissima persona, 
coinvolgeva i ragazzi a 
promuovere il giornali-
no nelle scuole. Il 16 
febbraio 2021 noi ra-
gazzi del giornalino, 
insieme ai capiredattori, 
abbiamo fatto un gemel-
laggio in suo onore con 
altre 4 scuole. Ognuna 
di essa ha presentato la 
propria scuola, il quar-
tiere e più o meno come 
consiste il loro lavoro da 
giornalisti, un po’ come 

noi. Noi sul nostro quar-
tiere avremmo potuto 
approfondire molto, dire 
tante e tante cose sul 

nostro centro storico, 
ma ci siamo basati sulla 
semplicità, l'alternativa 
migliore, brevi ma in-
tensi. Ogni scuola ha 
raccontato cose molto 
interessanti, conoscere 
la cultura di altri posti è 
sempre interessante. 

Abbiamo presentato an-
che dei loghi che rap-
presentassero l'argo-
mento. Mariana, la no-
stra grande redattrice, 
ha pensato lei a occu-
parsi del logo! Aspette-
remo di vedere quale 
logo sarà il prescelto. 
Come esperienza mi è 
piaciuta molto, ho sco-
perto molte cose che 
personalmente non co-
noscevo, ma mi ha fatto 
davvero un grandissimo 
onore partecipare a 
questo "evento", ed è 
solo l’inizio di una colla-
borazione continua.  

Morena Miranducci 

 

Sulla Scia di Valeria 

In ricordo di Valeria Capezzuto un gemellaggio tra 
giornali scolastici 

Descrizio-
ne logo n° 
1 Questo è 
il logo che 
abbiamo 
creato per 

rappresentare Valeria 
Capezzuto, o meglio “la 
scia di Valeria “, il per-
corso che stiamo se-
guendo. Una persona 
dolce, gentile, premu-
rosa, solare, scrupolosa, 
esemplare, forte, corag-
giosa, ma soprattutto 
una grande amica, 
questa era Valeria. Gior-
nalista della Rai di Na-
poli, si occupava del ter-
zo settore, della salute e 
della sanità. Purtroppo, 

come tutti sappiamo, 
Valeria ci ha lasciati 
troppo presto ed è per 
questo che noi dobbi-
amo continuare la sua 
vita per lei, parlando di 
questi aspetti della soci-
età, ispirandoci alla sua 
personalità e alla sua 
professional-
ità, imparan-
do a sor-
ridere sem-
pre al mon-
do. Ecco per-
ché abbiamo 
creato questo 
logo, con un 
enorme stella 
che, con la sua scia, av-
volge e accoglie 5 pi-

aneti, tanti quante sono 
le redazioni che parteci-
pano al progetto “la scia 
di Valeria”. Questo sta 
ad indicare sia la gen-
tilezza di Valeria, che ci 
accoglie in un grande 
abbraccio e sia la sua 
sapienza, intelligenza, 

professionalità che 
ci portano a se-
guirla nelle sue 
scelte e a contin-
uare il suo 
percorso.                        
  De-
scrizione logo n° 
2 Il progetto “Il 
Sulla scia di Vale-

ria” svolto insieme a 
cinque diverse scuole 

I loghi proposti dalle scuole: Belvedere, Scherillo, Ca-
praro, Lucrezio Caro e Ristori 
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napoletane (Capraro, Ristori, Tito 
Lucrezio Caro - Berlingieri, Scheril-
lo, Belvedere) ricorda Valeria 
Capezzuto, una giornalista del TGR 
Campania e i temi da lei affrontati 
e curati durante la sua carriera: la 
difesa dei più deboli, malati e 
svantaggiati sociali. Abbiamo real-
izzato un logo che mettesse in evi-
denzia i punti fondamentali del 
progetto. Il logo viene rappresen-
tato all’interno di un cerchio: esso 
ha come simbolo la perfezione, la 
compiutezza, l’unione, l’armonia, 
ciò che non ha frattura e in-
terruzione proprio come deve es-
sere il progetto, continuo e non 
avere mai fine.In primo piano 
risalta la figura della Sirena, colei 
che ha dato forma alla città di Na-
poli che rappresenta la giornalista, 
la quale ha dato vita alla scia 
d’amore verso i più deboli; lei 
veglia sopra le 
isole sottostanti 
unite tra loro 
per rafforzare il 
legame di soli-
darietà tra le 
persone.                                                
 
 De-
scrizione logo 
n° 3 L’idea del logo per il progetto 
“Sulla Scia di Valeria” nasce da 
una considerazione legata non alla 
lentezza ma alla spirale di un ani-
male che prende i tempi giusti per 
l’esecuzione di un lavoro. La ri-
flessione, laponderatezza, la cura, 
la protezione, il coinvolgimento di 
un gruppo di lavoro caratterizzano 
la scelta della chiocciola. La lu-
maca è in antitesi con la frenesia 

dei nostri tempi che anche in am-
bito giornalistico segue i dettami 
della voracità di news, spesso 
fake, che non lasciano tempo alla 
riflessione. Le scuole, le redazioni 
risultano essere luoghi in cui 
ritrovarsi, sentirsi accolti in un 
vortice di 
umanità. Cen-
tri di gravità 
permanenti 
che hanno in 
comune lo 
stesso focus: 
dare ascolto 
alla voce dei 
ragazzi e ren-
derli partecipi 
di una storia in cui loro sono pro-
tagonisti. Descrizione               
   logo n° 4 
Descrizione/Motivazione: il logo 
elaborato dagli alunni di classe 

quinta della scuola Scherillo 
propone lo slogan "I ragazzi 
di Vally" prendendo spunto 
dal nome familiare col quale 
amici e parenti conoscevano 
Valeria Capezzuto. Ai ragazzi 
è piaciuto tanto questo parti-
colare che rendeva di fatto la 
"famosa giornalista" Valeria 
(come loro stessi l'han-

no definita nella presenta-
zione), più vicina e più 
"familiare". Dopo la 
presentazione del progetto e 
della figura di Valeria i rag-
azzi, inoltre, si sono mostrati 
molto colpiti dal compito di 
portare avanti "il lascito" di 
Valeria e si sono sentiti di 
fatto un po' "i ragazzi" di Valeria, 
quelli che in qualche modo 

prendevano il suo testimone per 
realizzare il suo sogno. Hanno 
scelto poi il corsivo che li con-
traddistingue come scuola. Inoltre, 
nella lettera "V" hanno voluto in-
serire un oggetto che ha caratter-
izzato la vita e il lavoro di Valeria: 

un microfono, simbolo anche 
della loro stessa voce amplifica-
ta dal giornalino scolastico, ma 
soprattutto dalla rete di scuole, 
momento di condivisione verso 
l'interno e di comunicazione 
verso l'esterno. Infine, il sottoti-
tolo "Giornalisti in erba sulla 
scia di Valeria" è inserito sul filo 
del suddetto microfono, proprio 
per sottolineare "l'eredità" nella 

scia di Valeria.           De-
scrizione logo n° 5 Nel logo sono 
rappresentati 4 elementi im-
portanti: Una scatola che rap-
presenta il dono, tutta colorata 
come se fosse un arcobaleno e con 
la sirena Partenope che rappresen-
ta Napoli ma anche  l’Associa-
zione Partenope dona il cuore,  
che simboleggia  il grande  cuore 
di Valeria  ma anche l’importanza 
di donare gli organi, il cuore è un 
organoIl mondo, ci auguriamo 
che l’importanza di questo gesto 

possa essere 
compreso e dif-
fondersi  su scala 
mondiale e ultimo 
non per importan-
za , un quotidi-
ano, simbolo del 
nostro lavoro e di 
tutti i giornalisti, 
quello per cui ha 

sempre lavorato e lottato Valeria. 

10 Febbraio: si celebra il giorno del 
ricordo Le FoibeLe Foibe sono inco-
minciate nel 1945 alla fine della se-
conda guerra mondiale in Croazia, 
quando il generale Tito decise che le 
persone che abitavano lì dovevano 
andarsene dalle loro case perché la 
Croazia non faceva più parte dell’Ita-
lia. Le persone non volevano lasciare 
le loro case e Tito, considerando tutti 
gli italiani frutto della ideologia fasci-
sta, pensò di eliminarle assieme ai 
ricordi e alle radici della loro storia. 
La modalità per eliminarle fu alquan-
to cruenta e inumana: ne prendeva 
10/15 alla volta, li legava ai polsi fra 

di loro con del filo spi-
nato e sparando al pri-
mo, gli altri venivano 
trascinati nelle voragini 

carsiche morendo anche loro. Questa 
tragedia è rimasta nascosta per tanti 
anni. Solo nel 1994 è stata ricono-
sciuta come una strage ed è stata 
istituita la Giornata del Ricordo che si 
celebra il 10 febbraio. Oggi in classe 

ne abbiamo parlato con la prof. D’O-
nise che ci ha raccontato come la 
suocera fosse stata “infoibata” ma 
sopravvissuta. Qualche anno dopo le 
persecuzioni subite fa le hanno resti-
tuito i terreni ma la signora non ha 
voluto sapere nulla di tutto ciò che 
aveva lì volendo cancellare tutta la 
brutta storia che aveva subito. A me 
ha molto colpito questo fatto, ancor 

di più perché ho considerato che i 
libri di storia non sempre raccon-
tano la verità dei fatti ma, forse, 
solo dei più potenti. A noi ragazzi 
spetta mantenere vivo il ricordo 
per fare in modo che non accada 
mai più. Lucrezia Esposito 

Il Giorno del Ricordo 
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L'agenda 2030 parla di 17 ob-
biettivi che l'uomo dovrà com-
piere entro il 2030 .  Gli obbietti-
vi sarebbero: 1 sconfiggere la 
povertà, cioè porre fine a ogni 
forma di povertà nel mondo 2 
sconfiggere la fame, raggiungere 
la sicurezza alimentare 3 salute 
e benessere, cioè assicurare 
queste due cose a tutti 4 istru-

zione di qualità, fornire educa-
zione 5 parità di genere, rag-
giungere l'uguaglianza di genere 
6 acqua pulita e servizi igienico 
sanitari, garantire a tutti disponi-
bilità e la gestione sostenibile 
dell'acqua, 7 energia pulita e ac-
cessibile, assicurare a tutti l'ac-
cesso a sistemi economici, 8 la-
voro dignitoso e crescita econo-
mica, 9 imprese innovazione e 
infrastrutture, cioè promuovere 
l'innovazione e una industrializ-

zazione equa, 10 ridurre le disu-
guaglianze all'interno e fra le 
Nazioni, 11 città  e comunità 
sostenibili, rendere  le città e gli 
insediamenti umani esclusivi, 
12 consumo e produzione re-
sponsabili, garantire modelli so-
stenibili di produzione e di con-
sumo 13 agire per il clima, pro-
muovere azioni a tutti i livelli 
per combattere i cambiamenti 
climatici 14 la vita sott'acqua, 

conservare e utilizzare in modo 
durevole gli oceani 15 la vita sul-
la terra, proteggere, ripristinare 
e favorire un uso sostenibile 
dell'ecosistema terrestre 16 pa-
ce, giustizia, e istituzioni forti 17 
partner ship per gli obiettivi, raf-
forzare i mezzi di attuazione de-
gli obiettivi  e rinnovare il parte-
nariato mondiale per lo sviluppo 
sostenibile. Questi obiettivi si 
devono compiere per ottenere 
miglioramenti nel mondo. Io 

penso che sarà un po impossibile 
entro il 2030, infatti ho letto un 
articolo che parlava di questo ed 
ha scritto che il tempo sarebbe 
stato tropo poco e per que-
sto  avrebbero  spostato al 2050. 
Da parte mia mi impegnerò 
a:  risparmiare di più sulle cose 
che compro, fare buon uso del 
cibo e non sprecarlo, cercare di 
essere sempre educata in con-
fronto degli altri, sprecare meno 
acqua, cercare di usare meno 
oggetti elettronici e spegnere le 
luci quando non ci ne é  bisogno 
di tenerla accesa, lavorare di 
più,  far sentire le persone di al-
tre nazioni uguali a me senza 
fare disuguaglianze, cercare di 
consumare cose ma facendone 
buon uso e non sprecandole, 
cercare di inquinare di meno in 
modo tale da non far più dan-
neggiare il clima, usare di meno 
i mezzi di trasporto. Se ognuno 
di noi farebbe un piccolo passo 
da parte sua riusciremo ad otte-
nere un mondo migliore.         
Ludovica Mari. 

Agenda 2030 

Purtroppo un giorno, torno a ca-
sa da scuola e provo a connette-
re il mio telefono ad Internet ma 
non riuscivo a navigare, così va-
do a vedere il modem e…BAM!... 
non mi funziona Internet e 
neanche la linea telefonica! 
Da lì mi sono detto “oddio, ora 
cosa faccio?”Per fortuna sono 
riuscito a collegare l’hotspot del 
mio cellulare ma purtroppo navi-
gava lento.E da lì mi sono detto 
“PROVIAMO A FARE UNA GIOR-
NATA SENZA INTERNET!” Erano 

le 16:30, per fortuna 
ero occupato a studia-
re per un’interrogazio-
ne in geografia fino 
alle 19:30. In quella 
mezz’ora mi sono 
distratto sentendo 
alcuni dei miei vecchi 
amici delle elementari e anche 
una partitina a scopa con mia 
nonna. Arrivano le 20:15, ora di 
cena, quindi ero occupato a 
mangiare e a parlare con i miei 
genitori fino alle 21:00. Fino alle 

23:30 ci siamo 
messi a vedere 
delle serie tv su 
Netflix e anche 
qualche film fino 
a poi andare a 
dormire. Da 
quello che io ho 
vissuto posso 
ufficialmente 
dire che se non 
guardiamo ogni 

secondo il nostro telefono, guar-
dare i messaggi, giocare ai vi-
deogiochi e molto altro…si può 
vivere, non si muore!  

                 Flavio Flaminio 

Crisi di astinenza da internet... 



Ora che siamo arrivati al magico 
2022, facciamo un piccolo passo 
indietro arrivando al 1999 quan-
do una ragazzina di 17-18 anni 
di nome Britney Jean Spears de-
butta nel mondo della musica 
con l’album “…Baby One More 
Time” dove raggiunge vette di 
ascolti allucinanti e persino andò 
a “Carramba! Che Fortuna” 
dalla mitica signora Raffaella 
Carrà. Ma una volta finiti i mo-
menti belli di Britney Spears 
(quelli dal 1999 al 2007) suc-
cedono molte cose dispiacevo-
li…in quei tempi Britney era 
all’apice del successo e quindi 
era molto inseguita dai papa-
razzi che l’hanno fatta impazzi-
re, infatti, nel 2007 Britney si 
rasò i capelli e lanciò un om-
brello contro una macchina , in-
somma, ebbe un crollo psicologi-
co, così il 1 febbraio 2008 il tri-
bunale degli Stati Uniti mette la 
povera Britney in una tutela 
temporanea per un anno, ma 
non fu così. Britney stava ogni 
giorno segregata in casa, senza 
alcun contatto sociale, poteva 
solo messaggiare con un telefo-

no monitorato, poi non poteva 
spendere i suoi soldi e tutto era 
di proprietà di suo padre, Jamie 
Spears e da lì partì 
l’#freebritney. Ora arriviamo al 
2021 quando Britney riesce ad 
avere un contatto diretto con il 
tribunale degli Stati Uniti dove 
racconta in modo super detta-

gliato quello che è successo in 
quei 12-13 anni e una frase che 
dice “I WANT MY LIFE BACK, I 
HAVE SUFFERED ENOUGH!” Che 
sta per dire “io rivoglio la mia 
vita, ho sofferto abbastanza!”, in 
più dice “THEY FILL ME WITH 
LITHIUM, I CAN’T TAKE IT ANY-
MORE HELP ME!” Che sta per 
dire “mi riempiono di litio, non 

ce la faccio più aiutatemi!”. Così 
il Giudice del tribunale degli Stati 
Uniti ha LIBERATO BRITNEY 
SPEARS! Questo è solo un picco-
lo riassunto di quello che è suc-
cesso, se vi siete appassionati a 
tutto questo mondo, vi consiglio 
di andare a vedere “BRITNEY VS 
SPEARS” su Netflix. Io sono 
entrato in questo mondo da 
poco, infatti Britney l’ho 
conosciuta quasi per caso, 
perché una volta andai a casa 
di mia cugina che mentre 
faceva il cambio di stagione dei 
vestiti mise delle canzoni sue e 
mi piacquero un sacco è così mi 
misi ad aggiungere tutte le 
canzoni che mi piacevano sul 
mio Spotify. Tutto questo dal 
punto di vista mio sinceramen-

te non ho parole, cioè, come si 
permettono certe persone di 
maltrattare una povera persona, 
non vedo l’ora che si prenderà 
qualche provvedimento nei con-
fronti del padre.  

Flavio Flaminio 
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Britney Spears e il movimento FREEBRITNEY 

I videogiochi sono stati creati nel 
1952 e il primo si chiama OXO e 
viene giocato da un computer di 
nome EDSAC, e i videogiochi so-
no pure nuovi hobby dei 
ragazzi di questi anni, le 
case di produzione dei 
videogiochi si ispirano a: 
Anime, film, libri, serie 
TV e fumetti. I videogio-
chi ti offrono pure lavoro 
come STREAMER cioè 
che ti fanno condividere 
al mondo i videogiochi 
che ti piacciono, le piat-
taforme dove puoi condi-
videre le tue passioni 
sono: TWITCH e YOUTU-
BE che sono in continua 
guerra per chi sia il migliore però 
io preferisco TWITCH. Oltre alle 
piattaforme in guerra ci sono 

anche 
le 
conso-
le che 
sono 

in guerra tipo: XBOX, PLAYSTA-
TION, SWITCH e PC. I videogio-
chi vengono valutati tramite il 
sistema STARICO cioè dalla gra-

fica colonna sonora e sceneggia-
tura, il miglior gioco del 2021 e 
stato MARVEL Guardians of the 

Galaxy, lanciato nel 26 ottobre 
2021 creato da Eidos Montrèal e 
in Italia e stato votato bene per 
in 95% della popolazione. Esat-
tamente il 13 gennaio 2022 sono 
stati annunciati tutti i giochi che 
dovrebbero uscire il 2022 sono: 
Slime Rancher la data non è an-
cora ufficiale però si presume 

per inverno. Un altro gioco 
amato da tutti GOD OF WAR 
RAGNAROK pure per questo 
gioco non c’è una data uffi-
ciale ma si presume per giu-
gno, la vecchia trilogia é 
andata bene e la produzione 
ha deciso di andare avanti e 
ci troviamo qua con il nuovo 
titolo. Ho scoperto questo 
mondo nel 2015 e dal quel 
momento mi sono innamo-
rato di questo mondo e so-
no diventato pure io uno 
STREAMER e mi insegna 

sempre tante cose.  

              Michele Fusco 

Pazzi per i Videogiochi! 
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È iniziato tutto da un 
video su un social, 
Tik Tok. Mi compar-
ve il video di una 
ragazza che realiz-
zava il bozzetto di 
un vestito passo 
passo. Da lì partì 
l’idea di provare a 
realizzarlo. Lei è una 
professionista, ma 
per essere stata la 
prima volta realizzai 
un vestito davvero 
bello e molto parti-
colare. Ogni sera le 
mie amiche ed io 
davamo uno sguardo al profilo di 

questa ragazza, 
tra di noi siamo 
riuscite a tra-
smetterci la 
stessa passione. 
La moda non 
comprende in sé 
solo 
"l'abbigliamento" 
ma ha diverse 
appartenenze 
come: accessori 
vari, scarpe e 

tante altre cose. Questa 
mia passione oltre ad aver 
avanzato le mie capacità 
nel disegno e la fissa con 
la moda, ma anche la cul-
tura, il sem-
plice disegni-
no e il sem-
plice vestiti-
no ha molte 
cose dietro. 
In tutto 
quello che 
faccio, per 
me, la cosa 
più impor-
tante è met-

terci sempre del 
mio, aggiungerci 
della creatività e dell’origi-
nalità che parte da me, co-
piare le stesse e identiche 
linee di un vestito è sbaglia-
to. La creazione di un dise-
gno, la progettazione di un 
abito, un completo con le 
sue particolarità ha bisogno 
del suo tempo, senza arron-
zare. Per me, l’arte e la moda già 
so che mi porteranno avanti nel 
mio futuro. Inizierò una carriera 

da model-
la per i 
primi an-
ni, andan-

do sempre più 
avanti fisserò 
una carriera da 
stilista, già mi 
immagino cosa 

potrò fare. In 
tutto questo 
penso che 
niente sia ba-
nale, tutto 
quello che si fa ha una grande 
importanza. Con me, nel mio 
percorso porterò mia cugina 
Federica, colei che è inimitabile, 
semplicemente unica. Soddisfe-
rò il mondo intero, lo promet-
to!  

Morena Miranducci 

In un’epoca di in-
certezze sentire 
una ragazza avere 
un sogno, una pas-
sione fa bene all’a-
nima! Go Morena 
Go! 

I cani sono esseri animali che varia-
no di razza, come: Barboncino, Car-
lino, Dalmata e tanti altri. Questo 
significa che ognuno ha origine e 
caratteristica propria. Sono animali 
a cui piace giocare molto con il pa-
drone al tiro alla palla, a correre, 
saltare e rincorrersi. I cani sono 
molto amorevoli, ma solo dopo che 
il padrone gli ha dimostrato amore, 
fiducia e sicurezza, per mostrare 
loro che siamo buoni. Sono animali 
coccoloni e percepiscono ogni no-
stra emozione, anche in un nostro 
momento buio o triste loro ci sono 
vicini in ogni movimento che com-
piamo. I cani sono molto obbedien-
ti se addestrati ai nostri gesti. Pos-
sono essere cani da guardia, ovve-
ro che proteggono un territorio o 
una cosa, o cani per terapia, ovvero 
se una persona affetta da una gra-
ve malattia, il cane può essere con-
sigliato anche dal proprio medico 

per avere compagnia e liberarsi la 
mente. Bisogna essere consapevoli 
prima di prendersene cura, perché 

sono comunque animali im-
pegnativi se non hanno un 
loro spazio, e hanno bisogno 
di molte attenzioni. Personal-
mente ho avuto un cane di 
razza Barboncino molto re-
centemente di nome Cloe, 
me ne sono presa cura per 
ben 7 mesi, però l’ho lasciata 
a persone con molto più 
tempo che avevo io per pren-
dersene cura e con più spa-
zio che mancava a me, per 
farla giocare. Ne ero molto 
affezionata e la volevo tan-
tissimo bene, ancora oggi la 
piango perché mi manca 
molto e vorrei rivederla, però 
sono consapevole che per 
me era troppo impegnativa, 
ma so che ora è molto più 
felice e libera e questo mi 
tranquillizza.  

Federica Carrano 

Il mio dolce amico fedele 

Arte e Moda  la mia passione! 
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La guerra tra Russia e Ucraina è 
iniziata già dal 2014. Negli ultimi 
giorni sta peggiorando, perché 
l'Ucraina vuole entrare nell'Euro-
pa visto che è un paese unico, 
Ma la Russia non vuole perché 
non vuole le basi militari della 
Nato ai confini e Putin capo della 
Russia, ha detto che se la nato 
cioè tutta l'Europa aiuta l'Ucrai-
na e butterà le bombe e farà 
vedere le armi che nessuno sul-
la terra non ha mai visto. Ma 
l'Ucraina non la vuole fare que-
sta guerra, infatti non sta attac-
cando nessuno e la Russia che 
sta bombardando loro.  Quindi 
se la Nato entra anche lei nella 
guerra c’è il rischio di una terza 
guerra mondiale! Poi 
aumenteranno i prezzi, dai 
Russi non ci arriverà grano, 
luce, gas, ecc.... Penso che non 
sia proprio il caso di fare una 

guerra altrimenti a che serve la 
giornata della memoria, quello 
che stiamo vivendo sembra pro-
prio un film prima la pandemia e 
poi la guerra! Domenico Pio 
Esposito 
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Venti di guerra 

lo sport ufc è stato creato negli 
anni novanta da Rorion Gacie 
emigro,in America che aprì le  pri-
me scuole di Jiu Jitsu negli Stati 
Uniti ed organizzarono lo Ultimate 
Fighting Championschip o UFC. 
Questo sport è un po’ pericoloso 
perché si basa in un ring con due 
lottatori e un arbitro che dirige il 
mach. Il mio lottatore preferito 
Khabib Nurmogomedov che il lot-
tatore più forte che c’è mai stato 
nella storia dell UFC che adesso il 
suo risultato è ventinove vittorie e 
zero sconfitte, che anche umiliato 
MC Gregor in un mach. Adesso 
voglio parlare di MC Gregor dicia-
mo e il lottatore più pazzo che io 
conosca, come infatti lui prima di 
iniziare il mach fa talk show insul-
tandoli prima che inizia l’incontro, 
uno degli ultimi mach suoi è stato 
conto Justin Porier ad agosto ed è 
finita con MC Gregor che si rompe 

una gamba e quindi ha perso a 
tavolino. Questo sport lo trovo 
molto appassionante, ci sono tanti 
pesi per vari lottatori perché non 
può combattere uno che pesa 
100kg  con un lottatore che pesa 
80 kg quindi c’è il peso piuma che 
quello più basso, il peso leggero 
che è nella norma poi c’è il peso 
Walter e poi il peso massimo. 
Questo sport lo praticano anche le 
donne, in questo momento è il 
meno seguito perché questo sport 
è più maschile. Il mio punto di 
vista su questo sport è che è un 
po’ violento perché quasi sempre i 
lottatori sanguinano e rischiano 
anche di rompersi qualche parte 
del corpo. Ma mi appassiona mol-
to vedere persone che combatto-
no per i tifosi, spero che il prossi-
mo titolo lo vinca MCGregor.  
Giuseppe D’Amato 

Iniziamo con il gruppo A, che conduce il 
Manchester City con 12 punti e le ultime 
5 partite ne vince 3 e ne perde 2 e il ca-
pocannoniere e Riyad Mahrez con 5 gol. 
Invece con il gruppo B la domina il Liver-
pool con 18 punti e su 5 partite ne ha 
vinte tutte, il suo bomber e Mohamed 
Salah con 7 gol, e l’ultima del girone e il 
Milan che e uscita dalla Champions con 4 
punti con 3 perse una pareggiata e 1 
vinta e nella partita vinta ha segnato Ju-
nior Messias. 
Nel gruppo C la prima e Ajax con 18 punti 
e le partite vinte sono 5su5 e il suo mar-
catore più forte e Sebastian Haller con 10 
gol, e l’ultima del girone e Besitkas con 0 
punti e ovviamente 0 partite vinte. 
Il gruppo D il Real Madrid che si riprende 
il primo posto dopo tanto tempo e isuoi 
punti sono 15 e il suo marcatore e Karim 
Benzema, e con grande sorpresa l’Inter e 
arrivata 2 seconda con 10 punti in classi-
fica, e finalmente si può godere la sua 
Champions League. 
Nel gruppo E il Bayern Monaco che con-
duce il girone con 18 punti e tutte le par-
tite vinte e il marcatore preferito e Robert 
Lewandoski con 9 gol e l’ultimo posto del 
girone è il Dinamo Kiev con 1 punto e ha 
fatto un gol con 0 partite vinte e il capo-
cannoniere e D.Garmash. 
Il girone F lo conduce il Manchester Uni-
ted con 11 punti e 3 partite vinte e 2 
pareggiate e il capocannoniere e Cristiano 
Ronaldo con 6 gol e l’ultima del girone lo 
Young Boys con 5 punti. 
Il girone G lo conduce il Lille con 11 punti 
e con 3 partite vinte e il capocannoniere 
e Jonatan David con 3 gol e invece l’ulti-
ma é il Wolfsburg con 5 punti. 
Il girone H lo conduce la Juventus con 15 
punti e il capocannoniere é Paulo Dibala 
con 3 gol e le partite vinte sono 4 vinte e 
l’ultimo e il Malmo con 1 punto.  
Francesco esposito,  
Michele Fusco 


